
Roberta D’Adda al rientro dopo la squalifica

Calcio femminile Il Brescia riparte dalla Lazio
A Roma le rondinelle vogliono tornare a vincere per restare in scia al Tavagnacco

■ Oggi inizia un altro
campionato per Lumezzane e
FeralpiSalò. Per i valgobbini
dipende tutto dall’esito della sfida
contro la Tritium: vincere vuol
dire portarsi ad un punto dai play
off e far assurgere la sfida del
Druso contro il Südtirol (lunedì 4
febbraio, diretta RaiSport) a
match clou della giornata;
pareggiare (o peggio, perdere)
riduce il resto del campionato ad
una difficile rincorsa alle zone alte
della classifica. Con la quasi
certezza di fallire l’obiettivo.
I salodiani, invece, devono dare
continuità ai tre punti ottenuti
contro la Cremonese, anche
perché da ieri (ma la notizia non è
giunta come fulmine a ciel
sereno) l’AlbinoLeffe ha
accorciato le distanze dai
gardesani portandosi a meno 1.

Nessun successo infrasettimanale
sul campo, bensì la riduzione
della penalizzazione estiva per il
calcioscommesse. Così nove dei
dieci punti di sanzione comminati
agli orobici (sul decimo non si
poteva fare ricorso) sono diventati
cinque. E la classifica dell’undici
guidato da Alessio Pala è
migliorata. Non al punto da poter
puntare ai play off, anche se sul
campo la Celeste ha conquistato
gli stessi punti del Lumezzane, ma
l’obiettivo salvezza senza dover
disputare i play out è decisamente
alla portata dei bergamaschi.
E per la FeralpiSalò, che ora ha un
sol punto di vantaggio sulla zona a
rischio, tornare da San Marino
con un risultato utile diventa
imperativo. Anche perché il turno
successivo prevede la visita alla
Reggiana terz’ultima... f. d.

Gianluca Festa

S. Marino in palla
ma la FeralpiSalò
vuole l’impresa
Remondina senza Montella e Schiavini
In panchina il nuovo arrivato Montini

IL PUNTO

Calcioscommesse: l’AlbinoLeffe vince il ricorso
ed il Tnas gli restituisce quattro punti

LegaPro 1 Lume:
per i play off
tre punti d’obbligo
Oggi il recupero con la Tritium: Festa
non schiera subito i partenti Torri e Baraye
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Inizio ore 14.30

LEGAPRO1 - gir. A
RECUPERI (26.1, h.14.30)

Lumezzane-Tritium

San Marino-FeralpiSalò
Cuneo-Reggiana

CLASSIFICA PT G

Trapani 35 19

Lecce 34 19

Carpi 31 19

Entella Chiavari 30 19

Südtirol 30 18

Pavia 29 19

San Marino 28 18

Lumezzane 26 18

Cuneo 23 18

Cremonese (-1) 22 19

FeralpiSalò 21 18

Como (-1) 20 18

Portogruaro (-1) 20 18

AlbinoLeffe (-6) 20 19

Reggiana 18 18

Tritium 9 18

Treviso (-1) 8 19

PROSSIMO TURNO
(03/02/2013)

AlbinoLeffe-Cuneo

Cremonese-Carpi

Lecce-Treviso

Pavia-San Marino

Portogruaro-Como

Reggiana-FeralpiSalò
Südtirol-Lumezzane
Trapani-Entella Chiavari

Riposa: Tritium

LUMEZZANE È il giorno del recupero, il giorno di Lu-
mezzane-Tritium, la gara rinviata il 16 dicembre scorso
per laneve. È ilgiornoin cui il Lumezzane puòfinalmen-
tescrollarsi di dosso l’etichetta di incompiuta e ricomin-
ciare a pensare in grande. Dopo aver vinto lo scontro
diretto con il Pavia, diventa essenziale sfruttare a fondo
l’opportunitàofferta dal calendario e dal trovarsidi fron-
te un avversario che ha iniziato il 2013 come peggio non
si poteva: 0-2 a Chiavari, 2-5 in casa con il San Marino,
0-4 domenica scorsa a Como, perun computo comples-
sivo di undici gol incassati in tre partite a fronte dei soli
due realizzati) e che appare in disarmo.
Ma il Lumezzane non può certo curarsi dei problemi
della Tritium, perché vincendo si porterebbe ad un pun-
to dai play off: «Ma la partita - osserva Festa - dobbiamo
ancora vincerla sul campo e ci vuole pazienza, perché
potrebbe anche succedere di trovarci in difficoltà e di
non riuscire a sbloccare presto il risultato. Ho visto la
gara persa dalla Tritium a Como e devo dire che non
gliene è andata bene una. Massima attenzione, dun-
que, ma è chiaro che per noi vincere questa partita è
fondamentale».
Intanto c’è un gran fermento sul mercato ed il volto del-
la squadra sta per subire un ampio restyling. Quella di
oggi sarà con ogni probabilità l’ultima partita in rosso-
blù di Baraye, cedutoad una società amica come il Chie-
vo, e di Omar Torri, in procinto di andare al Cuneo. Dal
Livorno arriva invece il giovane attaccante Simone Del-
l’Agnello (’92), che sarà a disposizione dalla gara con il
Südtirol: «Ma non smantelliamo la squadra - rassicura
Festa -, perché ogni giocatore che parte sarà sostituito
da un altro di pari valore. La società è ambiziosa».
Quanto alla formazione da opporre alla Tritium, non
sono al meglio Vigorito e Marcolini, già assenti con il
Pavia, mentre non ci saranno sicuramente Giorico,
squalificato, e Mandelli, operato in settimana al quarto
metacarpo della mano sinistra. Al suo posto, al centro
delladifesa, Zamparo. Sulle corsie di centrocampo è im-
probabile che Festa si affidi ad un giocatore ormai sul
piede di partenza come Baraye, mentre Pintori potreb-
be tornare titolare dall’inizio lasciando la fascia oppo-
sta al ballottaggio tra Gallo e Carlini. In attacco invece
Kirilov sarà confermato a fianco di Inglese.
La Tritium di Magoni, che rischia di finire all’ultimo po-
sto dopo la mini rimonta del Treviso, si pone dal canto
suo come obiettivo almeno il primo punto dell’anno.

Sergio Cassamali
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SALÒ A San Marino per trovare continuità. Torna in
campo la FeralpiSalò, che oggi alle 14.30 affronta la for-
mazione biancoazzurra nel recupero della quindicesi-
ma giornata, gara rinviata il 9 dicembre per la neve (po-
ca, in verità) sul terreno dell’Olimpico di Serravalle.
Vincere non sarà facile, assicura il direttore sportivo Eu-
genio Olli: «Affrontiamo una delle squadre più in forma
del momento. I nostri avversari volano sulle ali dell’en-
tusiasmo dopo il successo di domenica scorsa contro il
Lecce. Per noi sarà molto dura, ma ce la metteremo tut-
ta per strappare qualche punto.Abbiamo assoluto biso-
gnodi trovare equilibrio e inanellare buoni risultati. Do-
po aver alternato vittorie importanti a pesanti ko, dob-
biamo puntare alla continuità. A maggior ragione ora
chela zona salvezza si è affollata con l’arrivodell’Albino-
Leffe, al quale sono stati restituiti quattro punti».
«È cambiato tutto da quel 9 dicembre - afferma capitan
Omar Leonarduzzi -: un mese e mezzo fa eravamo redu-
ci dal successo con il Lecce e avevamo la possibilità di
superare il San Marino, che aveva solo due lunghezze di
vantaggio su di noi ed era in difficoltà per infortuni e
squalifiche. Ora invece ci troviamo a sette punti di di-
stacco e siamo noi a stare peggio. In ogni caso non mol-
liamo».
Stessa linea di pensiero per il presidente Giuseppe Pasi-
ni, che ieri mattina ha fatto visita alla squadra e dopo
essersicomplimentato per labella vittoria conlaCremo-
nese ha chiesto alla squadra continuità di risultati.
Nel primo pomeriggio poi il gruppo è partito per San
Marino. Assenti per infortunio Montella e Schiavini,
che assisteranno alla gara dalla tribuna. È salito invece
sul pullman Mattia Montini, arrivato giovedì e già pron-
to a scendere in campo con i nuovi compagni. La punta
di Frosinone partirà però dalla panchina, mentre il tri-
dente d’attacco titolare sarà formato da Bracaletti, Mira-
coli e Tarana. In porta confermatissimo Branduani,
mentre in difesa la linea sarà formata da Tantardini,
Malgrati, Leonarduzzi e Cortellini, con Magli che siede-
rà inpanchina. A centrocampo insieme a Milanie Casta-
gnetti giocherà Ilari, autore domenica scorsa del gol vit-
toria contro la Cremonese.
Il tecnico del San Marino Acori sembra intenzionato a
confermare l’undici che ha battuto il Lecce. L’unico
dubbio è legato a Pacciardi, che dopo due giornate di
assenza per infortunio potrebbe scendere in campo dal
primo minuto. Solo panchina per l’ex Defendi.

Enrico Passerini

Gian Marco Remondina

BRESCIA Riparte da Roma la
marciadel Brescia calciofemmi-
nileversola zonaChampionsLe-
ague, fattasi più complessa do-
po la sconfitta interna per mano
delTavagnacco, chehascavalca-
to al secondo posto le rondinel-
le ed ancora deve giocare (lo fa-
rà martedì 29) il recupero con-
tro il Pordenone.
Leleonesseoggi alle14.30 al cen-
tro sportivo La Borghesiana sfi-
deranno la Lazio, in un classico
testa-coda. Le padrone di casa
viaggiano, infatti, nei bassifondi

della classifica, con solo 9 punti
in 17 incontri (ma diventano 7
per i due di penalizzazione),
mentre il Brescia, con 39 punti,
è al terzo posto.
Dopo la sconfitta interna contro
il Tavagnacco, per le ragazze al-
lenate da Milena Bertolini è ne-
cessario ricominciare a correre.
Perrimettersi inmoto serviràan-
che il contributo di Roberta
D’Adda ed Eleonora Prost, che
rientrano dalla squalifica e con-
sentiranno al tecnico bresciano
di approntare una difesa meno

d’emergenza rispetto alle ulti-
me uscite, quando le molte as-
senze hanno costretto il Brescia
a delle soluzioni obbligate, con
l’impiego di alcune giocatrici
fuori ruolo o non al meglio.
Gli scontri diretti tra le due squa-
dre vedono, sinora, 3 successi
delBrescia, 2 pari ed una vittoria
laziale. All’andata finì 5-2 per il
Brescia. Due le ex: Valentina Bo-
ni, alla Lazionel 2003/04, e Clau-
dia Ciarlo, al Brescia tre anni fa.
In serie A2, match difficile per il
Franciacorta. Domenica alle

14.30 le ragazze allenate da mi-
ster Brusa sfideranno in trasfer-
ta il Südtirol, una delle squadre
più forti del girone. Le bolzani-
ne, infatti, attualmente sono al
secondo posto in graduatoria
con 27 punti, a -5 dalla vetta,
mentre il Franciacorta naviga in
pienazona play out, dopol’ama-
ra sconfitta casalinga contro il
Bressanone. Recuperata Cristi-
na Ghilardi, mentre si è fermata
Picchi. In forse Ravasio. All’an-
data finì 5-1 per il Südtirol.

Stefano Ferrari


